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^ facile esser il tragitto per occidente alle Indie, nè più di quattromilaf

miglia in linea retta poter interporsi da Lisbona alla provincia di

Mangi presso il Calai, cosi splendidamente descritta da Marco Polo;

per via doversi incontrare le isole Antilia e Zipango, ducenventi-

cinque leghe discoste una dall'altra.

Che di più si volea per ridurre a convinzione l'ipotesi di Colombo,

e crescergli l'entusiasmo della scienza e della fede? Perocché Co-

lombo era uom divotissimo, e spesso vestiva da frate e coi frati con-

versava; e all'impresa era mosso dal desiderio di recare a tante

V anime la luce della verità, ed acquistarvi ricchezze, colle quali otte-

nere la restituzioìie de la casa santa, cioè liberar Gerusalemme e

distruggere l'islam.

In questo tempo cade un suo viaggio all'Islanda (1477); e sebbene

per avventura potesse ivi attingere contezza delle scoperte fatte

quattro secoli innanzi, queste non poterono nè suggerirgli, nè tam-

poco confermargli il suo pensiero, il quale consisteva, non in di-

I' scoprire un mondo nuovo, ma in giungere dalla parte ocQidentale a

Zipango e all'altre regioni che Marco Polo avea descritte.

Ma dove ottenerne i mezzi? L'Italia era divisa in piccoli Stati e

ringhiosi, obbligati a difendere la propria indipendenza da nuovi

ambiziosi; le due repubbliche marittime anelavano più a conser-

varsi il monopolio delle antiche vie, che non arrischiarsi a nuove;

tener a tutto loro profitto il commercio nel Mediterraneo, che non

vantaggiarne le nazioni situate sull'Oceano (13). La Francia, da un

— A Cristoforo Colombo Paolo fisico salute. Io veggo il nobile e gran desiderio tuo

di voler passar là, dove nascono le specierie.... Ti mando una caria navigatoria....

per la quale resleran soddisfatte le lue domande ». Soggiunge che quel paese, cioè

l'India, è popolatissimo, regni senza numero sono a dominio d'un principe detto il

gran-kan, cioè re dei re. * Da Lisbona andando dritto ad occidente, io segnai sulla

carta sedici gradi da dugencinquanta miglia ciascuno fino alla città di Quinsay»,.

sono idee tolte dal viaggio di Marco Polo. In un'altra lettera dice a Colombo : — Ho

ricevuto la lettera e le robe da le inviatemi, e ne prendo onore e contentezza. Il

tuo disegno parmi nobile e grande, e ti prego quanto so a navigare da oriente ad

occidente ». Il Toscanelli morì nel 1482, prima di conoscere le magnifiche scoperte,,

a cui avea dato impulso.

(lo) I Veneziani cercarono contrariare i viaggi e le scoperte de' Portoghesi , ed

elessero all'uopo una Giunta delie spezierie. Questa nel 1502, 14 dicembre all'oratore-

invialo al soldaiio dava questa commissione:

• Tra le altre cause, che per la commissione nostra Ve imponessemo dovessi co-
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re tutto positivo e gretto che l'aveva allor allora ridotta all'unità,

passava ad un re avventuriero e romanzesco
,
sognante invasioni e'

conquiste, facili a fare come a perdere. Il Portogallo stava fisso al-

l'Africa, e appena dalla guerra di Castiglia tornò alle scoperte con

Giovanni II, e l'applicazione dell'astrolabio rese men temeraria l'idea

d'avventurarsi a un mare senza rive, Colombo v'era accorso a pro-

porre i suoi divisamenti a quel re, che li fece esaminare da dotti e

da grandi, i quali li giudicarono d'un insano vanaglorioso.

Fra quelli ch'ebbero a librare tal proposizione compare Martino

Behaim di Norimberga, da alcuni esaltato come precursore di Co-

lombo, e che noi ci limitiamo a interrogare come testimonio delle idee

più avanzate che allora si avessero in geografia. Nato verso il 1430,

mnnicar cum el signor Soldam, fo quella del viazo haveva tolto el re de Portogalo

verso le parte de Colocut et India, la qual cossa assai generalmente ve comraet-

tpssemo , sperando dÌ€to viazo dovesse termenar et non proceder più avanti, che

onsi era commune opinione. Da poi veramente sapiate che, per molte lettere se hano

da Ulisbona de di XV. Sept. , è affirmato el zonzer in diclo loco a salvamento de

le 4 nave overo caravelle che l'anno passato andono in India, et hano portato can-

thera 2200 spetie, et sono stati per tuli queli lochi funo lo altre volte et qualche

altro de piui:come per lo introcluso capitolo piui particolarmente intenderete : cossa

certo inexpectata da nuj : et più affermano esser zunti el forzo deli marinari salvi

et incolumi, dicendo el viazo esser manifesto et facile, prometlando a certo che le

caravelle XXII, che al presente sono al dicto viazo, habiano a ritornar et carge et

presto. De le qual azo sapiate el tulo, 8 dieno andar al strecto del mar rosso, tute

carge de artigliaria, bastioni fortissimi, et molti valenti homini, per impedir al tulo

che alguna de Mori non possi ne intrar ne usci del mar Rosso per intrar nel mar
de India, et afferma le altre caravelle discorreranno a suo piacer per tuli queli mari,

cargando et contractando al modo suo. Et piui dicto re dice voler al luto tute spetie

nel suo regno, perchè non poleno star in man de do signori. Et za oltre le predicte

caravelle, ne fa lavorar cum grande soleciludine altre XXV, per metterle a camino

questo tempo novo pur per dicto viazo. Dinotandovi che, zonte le diete 4 caravelle,

lo prefalo re ha mandato suoi messi in Engelterra et ad tute le potenlie Christiane,

offerendosi fornir tute le potentie de chrisliani de tute le spetie li bixogneranno, vo-

lendo per tal modo tirar l'oro et l'arzento nel suo reame, parendoli certo haver nele

man sue el dominio de la navigation total delindia, et za da diverse parte se pre-

parano navilij curn merze per condur a Portogal per dicto viazo, le qual tute cosse

cum la experientia vista, quanto più le pensemo tanto piui ne pare importantissime

et periculose alle cosse del stado nostro, come ben per la prudentia vostra podete

considerar.

Et pero ne ha parso drezarve le presente nostre, comandandove cum el con-
seglio nostro di X cum la zonta, che quamprimum ve dobiate, se possibel sarà.
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e dato ai traffici, tardi s'invaghì di questa scienza, e chiamato in

Portogallo, strinse amicizia coi migliori cosmografi, e forse ajutò

Rodrigo e Giuseppe nel combinare colla bussola l'astrolabio (1484).

Imbarcato poi con Diego Cano, voltò il capo di Buona Speranza, indi

fu alle Azzorre, ove sposò una figlia di Giobbe de Hurter, governatore

della colonia fiamminga ivi stanziata. Il 1492 tornava in patria, e

quella coltissima città non gli lasciò pace finch'ei non n'ebbe appa-

gata la dotta curiosità formando un globo terrestre da serbare ne-

gli archivj. È il primo microcosmo che la storia della geografia ci

porga, d'un piede e mezzo di diametro, rivestito di carta pecora, su

cui sono tracciati i contorni de' paesi conosciuti, aggiungendo com-

pendiose notizie e figure d'uomini e di costumi. — Sappiasi (v'è

trovarvi secretamenie el signor Soldan, overo quelli auditori chel ve deputasse, ma
meglio seria eum esso Signor: exponendoli che, da poi la parlila vostra, ve habiamo

drezale le presenle lettere importantissime, et cum efficalia comandatovi dobiaie più

secretamente ve sarà possibile farli intender quanto de sopra se contien, affirman-

doli che, non provedendo de corto, luti li trafegi, luto l'oro et arzenlo che se por-

tano nel suo paexe serano tuli portadi al reame de Portogalo et deli in India, per-

che quella provintia è situata in loco che tuli li reami de chrisliani cum facilita ne

pono andar, et poi fano tal mercadi de diete spetie che luto el mondo correrà in

quelle parte cum l'oro et arzenlo, el dice comprar quelle a vilissimi pretij et haver

poca spexa a condurle. Ve forzerete imprimer a Sua Signoria, cum tuia quella ef-

ficacia porete, el periculo et el damno ne è per conseguir el slado suo, cum tutte

quelle raxon che alla prudentia vostra pareranno per la grande importantia de la

materia, affermandoli eliam el dispiacer el damno ne sentimo esser conslrecti aban-

donar quelli paexi dove i nostri mazori za tanti cenlenara de anni hanno Irafegato,

et per la bona amicicia è stata cum i Signori Soldani predecessori soi et ci^n Sua

Signoria, che impossibil seria nè nui nè altre nailon cristiane poter navegar, perchè

quelli che portavano l'oro et l'arzenlo, portandolo in le provintie de Portogal, per

necessità se convegnirà restar de navegar: persuadendo el istando Sua Signoria se

debi excitar a far quelle provision che alla polenlia et sapientia sua parerà: che se

pur due volte questi Portogalesi havesse resistentia et non cargasse, mai più ne

torneria. Et se fossi recercato de ricordo, podete remelervi alla sapientia sua : pur

quando ve paresse, potrè dir come da vui questi infrascripli remedij.

« El prima, che male è a proposito de quelli Signori de India che loro Mori siano

expulsi da i trafegi de quelle parte, perchè i Portogexi comprano solamente le spetie",

et Mori lievano non solamente spetie, ma comas ed altre cosse per molto mazor

suma che spetie : ed è cossa •'jrla che dicti signori d'India non lolererà admetter

Portogèxi per expeller Mori per la raxon dieta : perchè è cossa naturai che cadauno

cerca el suo utile et avantazo, et questo seria suo grande damno: et però è neces-

sario chel signor Soldan mandi suoi ambassadori a quelli Signori de India ; et haver

I
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scritto) che questo globo rappresenta la grandezza della terra, tanto

in longitudine che in latitudine, geometricamente misurate secondo

la Cosmographia Ptolomm una parte, e il resto secondo il cavalier

Marco Polo e il rispettabile dottore e cavaliere Giovanni di Mande-

ville. L'illustre don Giovanni re di Portogallo fece nel 1485 visitare

da suoi vascelli tutto il resto del globo verso meriggio, ignoto a

Tolomeo, alla quale scoperta io autore di questo globo mi sono tro-

vato. Verso ponente è il mare detto Oceano, dove pure si navigò

più in là di quel che Tolomeo indicasse, ed oltre le colonne d'Er-

cole fino alle isole Azzorre, Fayal e Pico, che sono abitate dal nobile

e pio cavaliere Giobbe de Hurter di Mòrchirchen, mio caro suocero,

con coloni condotti da Fiandra. Verso le regioni tenebrose del Nord,

bona inlelligenlia cum loro: narandoli tute le cosse diete et che per experientia ve-

<]erano, fazendo ogni instantia cum dicti Signori del India che dicti Portogexi non

siano acceptadi, nnandoU cum quelli modi et aricordi che alla Signoria Sua pare-

rannOj per operar che siano repulsi, cum prevegnir Portogexi et haver lui signor

Soldan et i signori a lui sottoposti tutte le speiie in le mano, perchè^ come è dicto,

se due volte serano repulsi et che tornano vuodi adrieto, mai più se metteranno a

quel viazo, et el Soldan ne serà poi seguro et Signore, come, fin qui l'è stato : et

bavera l'oro et l'arzenlo nel suo paese. Et in questo ne farete quelle instantie ad

Tui parerà opportune per tal effecto : che questa fra le altre ne par molto al pro-

posito, et potrà sortir bono effecto : ma voi esser subila et presta la expedition de

dicti ambassadori. Questa per una provision ne par assai necessaria, et possi pro-

dur bon fructo, et porete ampliarla secando che alla prudentia vostra parerà.

« L'altra provision ne par è, che, come sapete, queli Portogesi se hano molto ina-

nimato a quel viazo per la grande utilità hanno de quello, sì per i pretij com-

prano le spetie in India, bassissimi; si eliam perchè le spelie da alcuni anni in qua

sono valse grandissimi et excessivi pretij, za molto tempo non solite a tal valuta:

però ne par che molto conferiria a tal materia che le spetie se reducesseno alli pretij

che solevano valer U anni avanti, che erano molto differenti dalli presenti, che, come

ve è noto, tale anno sono stati si bassi, che possendose tornare a quelli, senza neun

dubio Portogexi non saranno cusi vigorosi et gajardi alla imprexa: overo facendolo

seria cum non molto a guadagno, ed molto più facile seria cum ogni picolo contrario

desister dal viazo; et però el Signor Soldan, per quel modo che in quelli tempi

operò Sua Signoria in redur le spetie a quelli vii pretij, poria al presente usar o

quelli termini o altri paresse a Sua Signoria per la presente imporiantia, et nuj de

<pii sempre se forceremo cum ogni modo tenir li consueti mercadanli, essendone el

modo come è dicto: e non solum questi remedij, ma deli altri che a Sua Signoria

parerà. Ne però ve habiamo dicto questo per dirvi expressamente che li habiate a

<Jomunicar cum el signor Soldan o deputati; ma solum ve si ricorda che, parendovi

€xplicarli 0 tuti o parie o tacer tuli, questo se rimete alla prudentia vostra dobiate
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di là dai termini indicati da Tolomeo, trovansi l'Islanda, la Norvegia

e la Russia, oggi conosciute, e verso cui ogn'anno si spediscono va-

scelli, benché il mondo sia cosi scempio da credere non si possa

navigar per tutto, attesa la configurazione del globo ».

Ecco le autorità, ecco il sunto delle cognizioni geografiche d'allora.

Sul mappamondo di Behaim l'America non è indicata; ma essendo mal

calcolate le generali dimensioni della terra, minore riesce il vuoto ai-

posto di essa, in parte occupato dal continente asiatico, giacche il

Giappone sta a dugentottanta gradi, invece d'essere a cencinquanta.

Per arrivare dunque dalle Azzorre in Asia per l'occidente non credeasi

aver a percorrere che metà della strada vera.

Oltre ciò, in quello spazio son notate due terre, una verso il 330*^

lenir quel modo ad vuj pari piui expedientie alla materia, et condur quella al de-

siderio nostro.

« Celerum ve imponemo che debiate comunicar questa causa importantissima cum

tulli quelli signor et mercadanli che a vui parerà poter zovar alla materia , et

maxime a quelli che ne senteno maleficio, instandoli et solicitandoli alle provisioft

come a loro parerà più a proposito, et maxime faccino loftìcio cum el Signor Soldan,.

per indurlo più facile alli rimedi] ; et afine questo nostro ricordo habia più efficatia^

ve habiamo facta nuova lettera de credenza al Signor Soldan , la porete adoperar

come a vui parerà. Ve havrmo dicto quelo ne occore. Vui sete sopra el facto; se

riportamo alla prudeniia vostra operar tuli quelli rimedij che a vui pari esser più

facili alla materia.

« Ve habiamo dicto de sopra et commesso che dobiate comunicar questa materia

cum tuli quelli signori et mercadanli, che ve parerà ben a proposito per ben con-

durla iuxla la intention et desiderio nostro. Niente de manco, perchè la cossa è de

grandissima imporlaniia et sopra lutto merita profondissima credenza per i respecii

ben noti alla prudentia vostra, però remetlemo in vostro arbitrio de parlarne et non

parlarne cum quelli, come a vui parerà, advertendo sempre che la proposilion et

instanlia nostra remangi secrelissima, ne se intendi da altri per i respecli predicli ».

« Di 23 votanti, 6 pel no ».

Non apparirebbe da qui che i Veneziani avessero proposto al Soldano il taglio

dell'istmo; ma si contentavano a consigliargli di suscitare difficoltà ai Portoghesi,

e diminuire il prezzo aMe spezie. Neppur ottenendo questo , i viaggi marittimi

all'India si sarebbero interrotti per sempre. Ben vuoisi ricordare che la vittoria

degli Egiziani, nel 1508, poco mancò non rovesciasse la fortuna dei Portoghesi;

e se non era la costanza di Aimeida, il quale vendicò il figlio e la patria colla vittoria

di Diu, il maligno consiglio de' Veneziani avrebbe probabilmente trionfato. Ma mentre

questi pensavano impacciarli, i Portoghesi continuavano i viaggi, allargavano i traf-

fichi, e gettavano le fondamenta della signoria loro nell'India. I Dieci colla giunta

delle Spezierie ricevevano consigli opposti da Lisbona e dal Cairo, e agli agenti di Por»
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di longitudine; nominata Antilia, sotto alla quale Behaim scrisse:

— Il 734, quando Spagna fu sottomessa dagli Africani, l'Antilia fu

popolata da un arcivescovo di Porto con altri sei vescovi e molti

cristiani fuggiti di Spagna colle mandre e i beni ». L'altra più

grande, a mezza strada fra l'Asia e le Azzorre, porta scritto: — Il

dopo Cristo, san Brandano approdò con una nave in quest'isola, ove

trovò meraviglie; e rimastovi sette anni, tornò ».

Behaim fu tra quelli che disapprovavano il disegno di Colombo,

insistendo perchè il Portogallo continuasse le ricerche ad ostro

levante; ma alcuni di quei ribaldi che si chiamano politici, pro-

posero al re Giovanni di tener a bada cotesto avventuriero, finché

si mandassero navi a verificare che cosa ne fosse. Colombo, indispet-

tito dell'insidia, segretamente si partì dal Portogallo, rivide la patria

togallo e di Egitto davano parole egualmente buone; ma la Repubblica aveva richia-

malo l'ambasciatore dal Portogallo, e nulla otteneva dall'Egitto.

Bensì nel discutere la Commissione per Francesco Teldi (la quale invece fu data

a Bernardino Giove), i Dieci avevano pensato al taglio dell'istmo, e il secretarlo

aveva già scritto che l'oratore dovesse farne la proposta al Soldano: poi nel corso

della discussione il Consiglio avea mutato avviso; onde il passo fu cancellato; ma
si può leggere con tutta facilità. E dice:

« Una cosa non volemo pretermetter, recordatane da molti come provision oppor-

lunissima a impedir et del tutto interromper la navigation de Portoghesi, videlizet

che cum molta facilità et brevità de tempo se potria far una cava dal mar Rosso

che metesse a dreclura in questo mare de qua, come altre volte etiam fo rasonado

de far : la qual cava se potria assegurar a Tuna e l'altra bocha cum do forleze per

modo che altri non potrian intrar ne ussir , salvo quelli volesse el Sig. Soldan:

la qual cava facia, se potria mandar quanti navilij et galie se volesse a chazar li

Portogalesi, che per alcuno modo non potrian parer in quelli mari. Questa cava

inlendemo saria cum grande segurtà del paese del Sig. Soldan, el darla infinita uli-

lilade a quello. Però volemo che, non in la prima audientia che haverai dal Sig.

Soldan, ma in un altra audentia, cum grande dexierità et a qualche buon proposito

rasonando de le provision necessarie ut supra, tu debi dir che molti de qui recor-

dano essa cava, monstrando più presto de refferir la opinion de homeni periti in

simel, cosa che alcuno fermo nostro obieclo et recordo, azio el prefato Sig. Soldan

non prendesse alcuna ombra che fassimo tal richiesta a nostra particolar utilità el

danno del Sig. Soldan, o pericolo del stado suo. Et però te forzerai proponerla cum
lai modo, che tal proposition sia acceptada in bona parte, et sopra tulio li farai

ifitender quanti beni succederiano de la cava predicla ».

Da qui apprire che i Veneziani avevano veramente immaginalo il taglio dell'istmo,

non appena si vide la necessità di un più celere tragitto marittimo dall'India al

Mediterraneo.


